Parco Naturale d’Abruzzo Lazio e Molise - “Carta Europa del Turismo sostenibile”

Tavolo di Lavoro – prima sessione – “Attività di Vision 

San Biagio Saracinisco, 27 Ottobre 2010 

Dopo una breve presentazione del Direttore Ducoli, sulle motivazioni che hanno indotto l’Ente Parco ad intraprendere il percorso per l’ottenimento della CETS, di è dato seguito ad una attività di gruppo. Una simulazione per dare la possibilità a tutti i partecipanti di esprimere le loro idee riguardo al futuro del turismo nell’area laziale e molisana.

Elenco dei partecipanti:

1) TIZIANA RUFO



- GAL versante laziale del Parco - Alvito
2) DANIELE MAZZONE


- Coop. “Verde Blu”- Campoli Appennino
3) PIERLUIGI VISOCCHI


- Architetto - Atina
4) PAOLA VISOCCHI


- Doc. Univ. Cassino - Atina
5) GIANPIERO AQUILA


- Libero Prof. Dr. Agraria - Alvito
6) MARINELLA MASTROSTEFANO
- Affittacamere “La Taverna del lago” – “Carpe Diem” – San Donato Val Comino
7) PAOLO VALENTE


- Gestore ostello della gioventù – San Biagio Saracinisco
8) PAOLO ROSSI 



- Ristoratore - Filignano
9) MARIO POLINICCHIO


- Ass. “Clara Club” – San Biagio Saracinisco
10) RITA ROSSI





“
11) FRANCA MINCHELLA


- Casalinga – San Biagio Saracinisco
12) FRANCO DI MASCIO


- Dip. Pubblico – San Biagio Saracinisco
13) DARIO IACONELLI


- Sindaco di San Biagio Saracinisco
A. Vittorio Ducoli (Direttore Parco)

B. Luca Dalla Libera (Facilitatore Federparchi)

C. Carmelina di Loreto (Promozione e Sviluppo Sostenibile del Parco)

D. Daniela Damico (Promozione e Sviluppo Sostenibile del Parco)

E. Edoardo giandonato (Resp. Servizio Sviluppo Sostenibile del Parco)

Per motivi di lavoro sei stato/a all’estero per un lungo periodo. Siamo nel 2030, ora il tuo impegno è terminato e rientri a casa. In questi 20 anni non eri mai ritornato e molte cose sono cambiate. Pensando al tuo territorio quali sono le quattro cose più rilevanti che sono mutate in relazione al comparto turistico. 

La tabella riportata di seguito da conto di tutti gli interventi.

	Successi  - mutamenti positivi  
	Fallimenti  - cambiamenti negativi  

	Migliora la qualità dell’ambiente e della vita 

Responsabilizzazione dei cittadini e rispetto per la natura soprattutto tra le nuove generazioni  Franco Di Mascio
Consapevolezza tra la gente, giovani protagonisti del rilancio Daniele Mazzone
Buone caratteristiche ambientali e qualità della vita  Giampiero Aquila
Rete tra attori e strutture ricettive

Interazione tra attori territoriali. Creazione di strutture innovative efficienti con un offerta ampia e variegata. Strutture che coinvolgano interamente i territori del Parco  Daniele Mazzone
Sistema turistico alberghiero (bad and breakfast, ristoranti) coordinato ed integrato   Paolo Valente  

Pubblicità computerizzata   Paolo Valente 
Strutture ricettive e campeggi presenti e qualificati   Dario Giustino Iaconelli

Capacità di ascolto e di dialogo da parte del Parco Paolo Rossi

Aumento delle Presenze

Valorizzazione sito archeologico in sinergia con le strutture ricettiva  Dario Giustino Iaconelli 

Stazione scii, alberghi e tanta gente   Rita Rossi

Botteghe aperte centro turistico Valle di Comino   Marinella Mastrostefano

Aree zoologiche diffuse sul territorio  Paolo Valente

Identità e tradizione – produzione agricole riconosciute e prodotti tipici

Negozi e prodotti tipici   Rita Rossi

Riuscire a valorizzare la sagra del Frattaccio, prodotto gastronomico del posto  Mario Polinicchio

Incremento dei prodotti tipici     Dario Giustino Iaconelli
Qualità delle produzioni agricole e tradizioni socio-culturali per promuovere le identità   Giampiero Aquila
Mobilità 

Mobilità sostenibile (pulmini ecologici) Tiziana Rufo  

Viabilità migliore Giampiero Aquila
Arredo urbano e viabilità     Dario Giustino Iaconelli 

Collegamenti viari    Giampiero Aquila

Trasporto pubblico e servizio navetta  Marinella Mastrostefano

Escursioni e sentieristica

Percorsi con guide turistiche per valorizzare le bellezze delle nostre montagne  Mario Polinicchio

Escursioni in alta montagna ben organizzate   Paolo Valente

Sentieristica    Marinella Mastrostefano

Consorzio turistico “le donne del Parco”  Tiziana Rufo

La casa della sostenibilità 

Struttura eco-museale diffuse nel PNALM, interattive e di supporto ai giovani     Tiziana Rufo


	Eccessiva urbanizzazione e degrado ambientale
Pericolo urbanizzazione  Tiziana Rufo

Troppe costruzioni mal funzionanti e troppo cemento in mezzo alla  natura   Paolo Valente

Eccessiva urbanizzazione del territorio  Pierluigi Visocchi 

Utilizzo aree agricole franose per l’edilizia   Pierluigi Visocchi 

Frazionamento territoriale e abbandono del territorio   Daniele Mazzone

Scelte che incidono sulle caratteristiche ambientali  Giampiero Aquila

Abbandono del territorio
Due gatti , vecchiaia  Rita Rossi
Decentramento demografico    Dario Giustino Iaconelli
Spopolamento    Paolo Rossi

Spopolamento ed esodo giovanile, sostituzione demografica Paola Visocchi
Scarsa innovazione, assenza servizi,  strutture ricettive e scarsa qualità operatori turistici
Scarsa innovazione ( difficili collegamenti per i comuni più marginali sia fisici sia telematici)  Tiziana Rufo

Assenza strutture ricettive e punti informativi  Daniele Mazzone

Assenza infrastrutture ricettive turistiche e botteghe artigiani Franco Di Mascio
Scomparsa artigianato   Dario Giustino Iaconelli 

Scarsa professionalità degli operatori turistici  Giampiero Aquila

Abbandono artigianato e agricoltura, immobilismo Paolo Rossi

Ostello chiuso, musei chiusi, carenza di strutture ricettive e di ristorazione   Marinella Mastrostefano
Poca collaborazione
Presenza di “nicchie resistenti” alla cooperazione  Tizana Rufo
Assenza di organizzazione tra gli attori turistici territoriali   Daniele Mazzone

Scarsa collaborazione cittadina  Paolo Valente 

Poca consapevolezza dei residenti sulle potenzialità del territorio   Giampiero Aquila
Campanilismo  Paolo Rossi
Assenza delle istituzioni

Assenza / insufficiente contributi economici da parte del Parco per sviluppo attività economiche locali     Franco Di Mascio
Insufficienti stanziamenti da parte del Parco per indennizzo danni fauna selvatica  Franco Di Mascio

Scarso interesse delle amministrazioni comunali all’ambiente e alla sistemazione  acque e rifiuti   Pierluigi Visocchi
Mancanza di un regime fiscale per la montagna, di vere regole architettoniche  e di comunicazione verso l’estero   Paolo Rossi



Tra gli aspetti maggiormente sottolineati tra i partecipanti si sottolinea come tra le strategie da adottare siano riconducibili a:

· La capacità del Parco di fare rete, “Alleanze per il turismo sostenibile”

· Valorizzazione di identità, tradizione e produzioni locali

· Sviluppo organico della sentieristica per la fruizione della montagna

· Un miglioramento della Viabilità

· Sviluppo di un turismo legato alla presenza delle donne imprenditrici ed attività turistiche non convenzionali

Nel contempo si deve porre attenzione a temi quali

· Lo spopolamento e l’abbandono del territorio

· Scarsa innovazione, qualità e collaborazione tra soggetti del territorio

· Scarsa incidenza delle istituzioni locali (Parco incluso)

· Degrado territoriale ed urbanizzazione non programmata

Nel dibattito seguito all’attività di gruppo sono emerse anche altre considerazioni riconducibili alle considerazioni emerse. In particolare tra i diversi interventi si può sintetizzare quanto segue:

· Aumentare la considerazione che i diversi soggetti hanno del territorio.

· Fare della marginalità un punto di interesse per i visitatori.

· Problema di come trattenere i giovani che oggettivamente hanno poche possibilità, oggi, di pensare ad un futuro legato a questo territorio. 

· Importanza nel sapere fare gioco di squadra “Un unico Parco per vincere la concorrenza” e cioè combattere uniti e colpire divisi. Si suggerisce provocatoriamente anche di cambiare il nome del Parco proprio per aumentarne l’immagine unitaria e non tripartita. 

· Tentare di quantificare (economicamente) il valore dei servizi ecosistemici (non esportabili) prodotti dal territorio.  

